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DETERMINAZIONE del COORDINATORE 
 

 
N. 324  DEL  23/03/2020 

 
 

OGGETTO:   Approvazione “Linee guida per la gestione delle attività formative, in 
presenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, in attuazione del 
DPCM 8 marzo 2020 e delle Circolari di ARPAL Umbria n. 2 e 3 approvate 
rispettivamente con Determinazioni Direttoriali n. 279 del 10.03.2020 del e n. 
293 del 13.03.2020 

 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche e integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche e integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e normativa 
dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali 
Vista la legge quadro in materia di formazione professionale 21 ottobre 1978 n. 845; 
Vista la L.R. n. 69 del 21.10.1981 e successive modificazioni ed integrazioni; 
Vista la D.G.R n. 834 del 25/07/2016 “Quadro regolamentare unitario concernente il sistema 
integrato di certificazione delle competenze e riconoscimento dei crediti formativi in attuazione 
del D. M. 30 giugno 2015 Adozione”; 
Vista la Legge regionale del 14 febbraio 2018, n. 1 “Sistema integrato per il mercato del 
lavoro, l'apprendimento permanente e la promozione dell'occupazione. Istituzione 
dell'Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro” che istituisce l’Agenzia regionale per le 
politiche attive del lavoro di seguito “ARPAL Umbria” pubblicata sul BUR supplemento 
ordinario n.1 serie generale n.8 del 21/02/2018; 
Vista la D.D. n. 12.310 del 29/11/2019 avente ad oggetto “PO Umbria FSE 2014-2020: 
approvazione Manuale Generale delle Operazioni (GE.O) rev. n. 4 del 27 novembre 2019, 
pubblicata sul s.o. n. 3 del BURU del n. 62 del 11/12/2019; 
Richiamato l’art. 14 della L.R. n. 1/2018 “Funzioni dell’ARPAL Umbria” che disciplina la 
transizione in capo ad ARPAL Umbria delle competenze regionali in materia di politiche attive 
del lavoro; 
Considerato che l’ARPAL Umbria ha preso in carico i procedimenti amministrativi in essere al 
29/06/2018, connessi alla programmazione, promozione, finanziamento, gestione, 
rendicontazione e vigilanza delle attività di formazione professionale e degli strumenti di 
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politiche attive del lavoro finanziati con risorse comunitarie, nazionali e regionali; 
Visto il Regolamento dell’ARPAL approvato con D.G.R. n. 721 del 29/06/2018 “Legge 
Regionale 1/2018, Art.49, c.7- Provvedimenti attuativi per l’operatività dell’Agenzia Regionale 
per le politiche attive del lavoro (ARPAL Umbria)”; 
Preso atto che con D.G.R. n. 734 del 02/07/2018 “Repertori regionali Standard professionali e 
Standard di percorso formativo: revisione di standard esistenti, approvazione di ulteriori 
standard di percorso formativo e integrazione alla D.G.R n. 834/2016”, si modifica la DGR n. 
834 del 25/07/2016 prevedendo che i riferimenti ai “servizi regionali competenti” sono da 
intendersi come “servizi di ARPAL Umbria competenti”, sulla base della DGR n. 366/18; 
Visti: 

- il Decreto legge n. 6 del 23 febbraio 2020 "Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19" e successivi decreti attuativi; 

- il DPCM 25 febbraio 2020 "Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19"; 

- il DPCM 1 marzo 2020 "Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19"; 

- il DPCM 4 marzo 2020 "Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19 applicabili sull'intero territorio nazionale; 

- il DPCM 8 MARZO 2020 "Misure urgenti di contenimento del contagio nella Regione 
Lombardia e nelle province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell'Emilia, Rimini, 
Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, VerbanoCusio-Ossola, Vercelli, Padova, 
Treviso, Venezia e Misure per il contrasto e il contenimento sull'intero territorio nazionale 
del il DPCM 11 marzo 2020 Ulteriori misure urgenti per la gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID – 19;diffondersi del virus COVID-19"; 

Preso atto che il DPCM dell’8 Marzo 2020 sospende fino al 3 aprile 2020 tutti i servizi 
educativi e le attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle 
attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università e le istituzioni di Alta 
formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master e università per 
anziani, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività di formazione a distanza; 
Richiamate la Circolare n. 1/2020 di ARPAL approvata con DD n. 245 del 5/3/2020 inerente la 
sospensione di tutte le attività formative autorizzate dalla Regione Umbria e da ARPAL Umbria 
e la Circolare n. 2/2020  di ARPAL approvata con DD n. 279 del 10.03.2020 che estende tale 
sospensione fino al 3 Aprile 2020; 
Richiamata la nota di ANPAL - Divisione 6 prot. 0003568 del 06/03/2020 in cui: 

- si invitano le Autorità di gestione del FSE ad autorizzare “la modalità di formazione a 
distanza, anche ove non espressamente prevista dagli atti introduttivi della procedura, allo 
scopo di assicurare il conseguimento degli obiettivi formativi degli interventi e tutelare i 
destinatari degli stessi”; 

- si precisa altresì di porre “particolare attenzione al tracciamento della presenza, inclusi 
quindi, ove applicabile, aspetti come i dati di log-in, l’effettività della connessione del 
discente, le prove intermedie e l’interattività con il docente per simulare un’aula fisica”; 

Preso atto del parere favorevole espresso dall’AdG da parte della Dott. Sabrina Paolini 
Dirigente del Servizio Programmazione, indirizzo, monitoraggio, controllo FSE ed innovazione 
di sistema con mail del 19/03/2020 e dall’Ing. Paolo Monachina responsabile della Sezione 
Sistema Informativo, altri sistemi informativi e applicativi connessi per la programmazione 
Comunitaria FSE in data 16/03/2020 e dall’AdA da parte del Dott. Mauro Magrini Dirigente del 
Servizio Controlli Comunitari – AdA in data 19/03/2020; 
Ritenuto opportuno disciplinare in modo unitario la possibilità di erogare le materie teoriche, 
ove possibile, con attività didattiche svolte a distanza, come stabilito per le scuole; 
Ritenuto, pertanto, necessario approvare linee guida per la gestione delle attività formative, 
in presenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili a partire dalla data del 
presente atto e sino ai termini di sospensione delle attività didattiche e formative disposte 
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disposti dalle citate Circolari n. 1/2020 e n. 2/2020 di ARPAL, precisando che, nel caso la 
sospensione venga prorogata anche per periodi successivi o rinnovata, le presenti linee guida 
si intendono automaticamente prorogate o rinnovate;  
Dato atto che sono stati espletati gli adempimenti previsti dall’art. 18 del D.Lgs. n. 33 del 
14.03.2013 mediante pubblicazione nel sito istituzionale di ARPAL Umbria; 
Vista la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

Il Coordinatore 
DETERMINA 

1. di prendere atto della Circolare n. 1/2020 di ARPAL approvata con D.D. n. 245 del 
5/3/2020 inerente la sospensione di tutte le attività formative autorizzate dalla Regione 
Umbria e da ARPAL Umbria e della Circolare n. 2/2020 di ARPAL approvata con DD n. 
279 del 10.03.2020 che estende tale sospensione fino al 3 Aprile 2020; 

2. di approvare le “Linee guida per la gestione delle attività formative, in presenza 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” di cui all’Allegato 1) al presente atto, quale 
parte integrante e sostanziale; 

3. di autorizzare tutti gli Enti gestori titolari di corsi di formazione autorizzati che risultino già 
avviati alla data del presente atto o che debbano essere improrogabilmente avviati nel 
periodo di vigenza della sospensione e di corsi di qualsiasi tipologia e livello finanziati con 
risorse del POR FSE 2014/20 o PON IOG o con altri fondi pubblici (es. Apprendistato) che 
risultino approvati dalla Regione Umbria o da ARPAL Umbria alla data del presente atto a 
sostituire le lezioni frontali d'aula con le lezioni in modalità telematica a distanza nel 
rispetto delle indicazioni di cui all'Allegato 1), parte integrante del presente atto; 

4. di stabilire che le disposizioni di cui al presente atto valgono per tutto il periodo di 
sospensione delle attività didattiche e formative disposte dalle Circolari di cui al punto 1) e 
si intendono automaticamente rinnovate nel caso in cui venga disposta una proroga o un 
rinnovo della stessa sospensione; 

5. di trasmettere la presente atto a tutti gli Enti di Formazione interessati; 
6. di trasmettere il presente atto al Direttore, ai Dirigenti, alle posizioni organizzative di Arpal 

Umbria nonchè alle Autorità di Audit, all’Autorità di Gestione e all’Autorità di Certificazione 
del POR FSE; 

7. di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale di ARPAL Umbria; 
8. di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Perugia lì 23/03/2020 L’Istruttore 

- Adriano Bei 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 23/03/2020 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
- Adriano Bei 

 Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 
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Perugia lì 23/03/2020 Il Coordinatore  

- Adriano Bei 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 
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